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TESTO: 

Prima Unità Didattica

(L’età dell’Assolutismo)

1. L’apice dell’Assolutismo: lo Stato di Luigi XIV (cap. 2)

1. La corte di Versailles: significato storico e diffusione europea del suo modello (lettura pag. 30)

2. Il modello assolutistico di Luigi XIV: il significato del cerimoniale di corte secondo l’analisi di Norbert Elias. La politica culturale. Il controllo burocratico attraverso gli intendenti. (par. 2 e lettura pag. 32-33)

3. La politica economica: il colbertismo. Caratteri, limiti e vantaggi.

4. La politica religiosa ( revoca dell’Editto di Nantes, intolleranza, persecuzione dei giansenisti. Caratteri e limiti. Giudizio storico.  (par. 3)

5. Politica estera: la strategia, Vauban, giudizio storico. (par. 4)

6. La guerra di successione spagnola. Trattati di Utrecht e Rastadt e loro importanza storica. L’asiento. Il principio dell’equilibrio.

2. La “Gloriosa Rivoluzione”(cap. 3)

1. La “Gloriosa Rivoluzione” del 1688-89: caratteri (perché è definita “gloriosa”). Il contenuto e il significato storico del “Bill of Rights”. Nascita del parlamentarismo, della monarchia costituzionale e del meccanismo della fiducia. La teorizzazione del consenso e della divisione dei poteri di John Locke. (par. 5 e lettura pag. 63)

Seconda Unità Didattica)

Illuminismo, Rivoluzione industriale e Rivoluzione americana (Cap. 6, 7, 8)

1. L’illuminismo (Cap. 6)

1. Kant: che cos’è l’illuminismo (lettura pag. 112). Il primato della ragione. Il progresso (lettura pag. 113) e la critica all’assolutismo e all’Ancien Régime. Lo sviluppo della scienza e della tecnica. Legami con la rivoluzione industriale. L’Enciclopedia e i philosophes. (par. 1, pag. 112-113)

2. La massoneria (lettura a p. 114). Il deismo filosofico. Cittadini del mondo. La cultura della tolleranza (par. 2, pag. 114-115). La tolleranza religiosa (lettura a pag. 115).

3. Il principio di uguaglianza: il fondamento giuridico e razionale. La natura come criterio di paragone. L’Uguaglianza e la divisione sociale in classi. Ripercussioni economiche e fiscali dell’uguaglianza: la fine dei privilegi e del parassitismo (Par. 3, pag. 116-117 e lettura a pag. 116) . 

4. L’illuminismo di fronte all’assolutismo: il dispotismo illuminato (lettura a pag. 118). L’assolutismo in Europa dopo Luigi XIV. Il dispotismo illuminato: caratteri, obiettivi e limiti nella realizzazione. Spiegazione del limitato impatto delle riforme. Il limite dell’astrattezza (lettura a pag. 119). (par. 4, pag. 118-119)

5. Il giuseppinismo (lettura a pag. 120). La lotta dei sovrani illuminati contro i Gesuiti. L’abolizione delle Reducciones in Paraguay e il ritorno degli indios alla schiavitù. (pag. 121)

6. Gli interessi delle grandi potenze prevalgono. La guerra e l’equilibrio del potere. (letture  pag. 122) (par. 6, pag. 122). Illuminismo e guerra: “Per la pace perpetua” di Kant (lettura a pag. 128-129) Beccaria: il diritto penale e la pena di morte. Le ragioni giuridiche e razionali per l’abolizione della tortura e della pena di morte dal diritto (lettura a pag. 128 e appunti dalle lezioni e dispensa del professore)

2. La Rivoluzione industriale (Cap. 7)

1. La formazione dei capitali e l’allargamento del mercato a livello mondiale Il capitalismo nelle campagne: la lavorazione della lana: produzione e innovazione. Caratteristiche e cause facilitanti. Alla ricerca di nuovi mercati e di nuove terre da sfruttare (materie prime) (Par. 1, pag. 135-136)

2. Importanza e significato storico della Rivoluzione industriale. (appunti dalle lezioni e dispensa del professore) Il concetto di rivoluzione industriale. La macchina a vapore e lo sviluppo tecnologico. Caratteri della energia del vapore. Le nuove tecniche nel settore tessile: il telaio meccanico (lettura a pag. 138). (par. 2, pag. 136-138 e letture a pag. 136 e 138)

3. L’impatto dell’economia capitalistica: nuove imprese e capitalismo. Investimenti e rischio. Libero mercato, libertà di impresa e di commercio (liberismo economico): libera concorrenza (par. 4, pag. 141-142 e letture a pag. 141).

4. L’industria moderna e le trasformazioni sociali. La “Questione sociale”. Nascita e trasformazione della borghesia. La classe operaia. La condizione operaia. Le condizioni difficili di vita e di lavoro. Gli slums e la precarietà abitativa. Il lavoro minorile (lettura a pag. 134). Lo sfruttamento delle donne e degli operai. La legge bronzea dei salari. I salariati e i proletari. (par. 5, pag. 142-145 e letture a pag. 143, 144, 145)

5. Le nuove teorie economiche: il liberismo di Smith: la divisione del lavoro. La teoria della “mano invisibile”. Il mondo delle borse. Profitto ed interesse egoistico. La teoria di Smith applicata agli spilli: un esempio di divisione del lavoro (par. 6, pag. 145-147 e letture a pag. 146 e 147).

3. La Rivoluzione americana (Cap. 8)

1. Le cause della rivoluzione. Il problema del consenso e della tassazione: “niente tasse senza rappresentanza politica”. La nascita dei movimenti di liberazione: i “figli della libertà”. Il “Tea Act” e il boicottaggio del monopolio del tè: il “Tea party”. Il primo Congresso continentale. La “Dichiarazione dei Diritti”. (appunti dalle lezioni e dispensa del professore).  (par. 4, pag. 162-164)

2. Il Secondo Congresso e la Dichiarazione di Indipendenza (testo a pag. 170). La dimensione internazionale della Guerra di Liberazione. La pace di Versailles.  (par. 5, pag. 164-165)

3. Le questioni aperte: gli indiani, la schiavitù. (par. 6, pag. 166)

4. La Costituzione del 1787: struttura dello Stato e organi e funzioni. I valori e i principi su cuisi basa la Costituzione americana (testo a pag. 172), come espressione dell’illuminismo. I Dieci Emendamenti (Bill of Rights). (par. 7, pag. 167-168) 

5. Il dibattito tra Federalisti e antifederalisti. (par. 8, pag. 169 e lettura a pag. 171)

Terza Unità Didattica
LA RIVOLUZIONE FRANCESE E L'ASCESA DI NAPOLEONE (Cap. 9, 10)

1. LA RIVOLUZIONE FRANCESE: LA PRIMA FASE BORGHESE MONARCHICO-COSTITUZIONALE 1789-171 (Cfr. cap. 9)

(per preparare l'argomento si consiglia di studiare, oltre agli appunti presi in classe, i seguenti paragrafi del cap. 9 del manuale in adozione: 1, 2, 3, 4, 5, 6)

1. Le cause della Rivoluzione francese: la questione fiscale e il ruolo della nobiltà (Cfr. par. 1). I "Cahiers de doléance" (Cfr. par. 2).

2. Gli Stati Generali (5 maggio 1789); il problema del metodo di voto (Cfr. par. 2). Il Giuramento della Pallacorda la proclamazione dell'Assemblea Nazionale (17 giugno 1789); la sua trasformazione in Costituente (Cfr. par. 2). La presa della Bastiglia (14 luglio 1789) e il suo significato simbolico; le nuove Istituzioni rivoluzionarie (cfr. par. 3).
4. La "Grande paura" e l'incendio degli archivi; l'abolizione dell'ancien régime e dei diritti feudali (4 agosto 1789) e la Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino (testo a pag. 196) (6 agosto 1789). (par. 4)

5. La marcia su Versailles (5 ottobre 1789) e il trasferimento del Re e dell'Assemblea a Parigi; i club rivoluzionari e i sanculotti. L'esproprio delle proprietà ecclesiastiche e la Costituzione civile del clero (1790); (Cfr. par. 5, pag. 188-189).
6. La fuga e la cattura del Re (giugno 1791) e l'eccidio di Campo di Marte: il ruolo di La Fayette. (7 luglio 1791) (Cfr. par. 6).

7. La Costituzione borghese del 1791 (14 settembre 1791): caratteri essenziali (Cfr. par. 6).

8. La tripartizione della Rivoluzione francese, periodizzazione e caratteri distintivi politici, sociali, economici (Appunti del professore).

2. LA RIVOLUZIONE RANCESE: LA SECONDA E LA TERZA FASE. DALLA DITTATURA GIACOBINA AL DIRETTORIO (10 Agosto) 1792-1794 (Cfr. cap. 9)  

1. La composizione dell'Assemblea legislativa e l'emergere della figura leader di Robespierre (Cfr. par. 7).

2. La dichiarazione di Pillnitz e la dichiarazione di guerra (20 aprile 1792) (Cfr. par. 7).

3. Insuccessi francesi, provvedimenti urgenti e veto del Re. Manifestazioni popolari e l'attacco dei sanculotti e dei Cordiglieri alle Tuileries (20 giugno e 10 agosto 1792). (par. 7 e appunti)
4. La Comune insurrezionale e la fuga del Re presso l'Assemblea legislativa. Importanza storica del 10 agosto: le conseguenze e lo spostamento della Rivoluzione verso le posizioni giacobine; la nuova posizione del Re e di La Fayette (Cfr. par. 7) 

5. Sconfitte militari e stragi del settembre 1792; la vittoria di Valmy e la convocazione della Convenzione nazionale (20 settembre 1792) (Cfr. par. 7).
6. La proclamazione della Repubblica (21 settembre 1792) e la condanna a morte del Re (21 gennaio 1793) (Cfr. par. 7)

7. La prima coalizione contro la Francia (1793); la leva di massa; il Comitato di Salute pubblica e il Tribunale rivoluzionario; la Costituzione dell'anno I (costituzione radicale giacobina) (Cfr. par. 7).

8. L'estromissione dei girondini dalla Convenzione e il Terrore (settembre 1793 - luglio 1794); le sollevazioni anti-giacobine e la Vandea (lettura a pag. 210) (marzo 1793) (Cfr. par. 8).
9. Il dibattito sugli esiti violenti della Rivoluzione: le posizioni di Danton (indulgenti), Hébert e Marat (arrabbiati) e di Robespierre e Saint-Just (giacobini); gli influssi della filosofia politica di Rousseau sulla ideologia giacobina secondo Auguste Cochin (Cfr. par. 8 e Appunti del professore).

10. La guerra civile, la "legge dei sospetti" e il "Grande Terrore"; l'istituzione del calmiere dei prezzi e la perdita di popolarità di Robespierre; la congiura di Termodoro (27 luglio 1794) e la esecuzione capitale di Robespierre (Cfr, par. 8 e 9).

11. Il ripristino del liberismo economico e il regime del Direttorio. La politica dei termidoriani. La politica degli oppositori contro il Direttorio (Cfr. par. 9). 

12. La "Congiura degli Eguali" e le agitazioni a Parigi (Cfr. pag. 207).

13. Il Terrore bianco e l'alleanza della borghesia con l'esercito (Cfr. par. 9).

14. Libertà, uguaglianza, fraternità: significato storico (lettura a pag. 198).

3. NAPOLEONE BONAPARTE: DALLA SUA ASCESA ALLA CREAZIONE E ALL'ORDINAMENTO DELL'IMPERO 1796​ - 1804 (Cfr. cap. 10)

1. L'ascesa di Napoleone e le difficoltà interne della Francia; la corruzione dilagante e il colpo di stato del Direttorio (4 settembre 1797). Le differenti strategie del Direttorio e di Napoleone (Cfr. par. 1)

2. La prima campagna d'Italia di Napoleone. L'armistizio di Cherasco e la Pace di Parigi. La Repubblica Transpadana e il carattere di rapina della guerra d'Italia; le "Pasque veronesi, la fine della Repubblica di Venezia (12 maggio 1797) e il Trattato di pace di Campoformio (17 ottobre 1797); la delusione dei patrioti italiani (Cfr. Le ultime lettere di Jacopo Ortis di Ugo Foscolo, lettura a pag. 204). Gli obiettivi di Napoleone e i suoi metodi in Italia e contro l’Austria. (Cfr. par. 1 e pag. 204)

3. I caratteri delle "repubbliche sorelle" (Cfr. par. 1).

4. Il rientro trionfale a Parigi. La campagna d'Egitto: caratteri e significato (Cfr. par. 2).

5. Le "insorgenze": la fine della Repubblica partenopea e il giudizio di Vincenzo Cuoco; il significato patriottico delle "insorgenze" (Cfr. par. 1, p. 206 e appunti del professore).

6. Le difficoltà del Direttorio, il ritorno di Napoleone dall'Egitto e il colpo di stato del 18 brumaio 1799 (11 novembre 1799); la Costituzione napoleonica del 1799 (Cfr. par 2).

7. Marengo (2 giugno 1800) e la seconda Campagna d'Italia; le paci di Lunéville e di Amiens (Cfr. par. 2 e 3).

8. Napoleone Primo Console; il Concordato (16 luglio 1801) e il Codice Civile Napoleonico; la politica economica, scolastica e il regime poliziesco; censura e governo autoritario. La pubblica amministrazione. Il Notabile napoleonico. La scuola pubblica (Cfr. par. 3).

9. Napoleone da Primo Console per dieci anni a Console a Vita; Napoleone si incorona Imperatore (2 dicembre 1804); nasce una nuova forma di assolutismo e di nobiltà. (Cfr. par. 3)
4UD STO 2C (Quarta Unità Didattica)

(L’età della Restaurazione)

1. Il Congresso di Vienna e i moti del 1820-21 (Cap. 11)

1. Un nuovo ordine europeo: Il nuovo ruolo della borghesia nell’età post-napoleonica La Restaurazione: i 5 principi ispiratori (legittimità, legalità, equilibrio, sicurezza generale, intervento) e gli obiettivi del Congresso di Vienna. Il rapporto tra Stato e Chiesa. (par. 1 e 2)

2. La Santa Alleanza e la Quadruplice Alleanza nel loro significato storico. Bilancio storico della Restaurazione. (par. 3)  

3. La questione italiana: una “denominazione geografica”. Le società segrete nel Piemonte e nel Lombardo-Veneto. (par. 4)

4. Società e cultura nell’età della Restaurazione. La nuova cultura romantica, la borghesia e la repressione del patriottismo degli intellettuali. Il ruolo delle società segrete: nascita, formazione, principi ispiratori, azione insurrezionale e giudizio storico (par. 7).

5. I moti del 1820-21 in Spagna, Napoli e Piemonte: caratteri comuni; il ruolo della massoneria; i fatti caratterizzanti; conclusione e significato storico. (par. 7)

6. L’insurrezione greca e la lotta per l’indipendenza: caratteri, sviluppo dei fatti, conclusione e significato storico (par. 9)

2. La svolta del 1830 (Cap. 12)

1. La politica reazionaria di Carlo X: la legge del “milione” e le quattro ordinanze: lo scontro con la borghesia diviene inevitabile. 1830: la “Rivoluzione di luglio” in Francia. Emerge la figura di Luigi Filippo d’Orléans. I caratteri della “monarchia borghese di Luigi Filippo d’Orléeans. La politica estera e il principio del non-intervento: ripercussioni sui moti rivoluzionari in Italia e in Europa (par. 1). Il giudizio di Marx sulla “Monarchia di Luglio”: l’alta borghesia come nuova classe dirigente (lettura a pag. 264 e appunti del professore).

2. 1831: i moti in Emilia Romagna: caratteri, svolgimento e motivo del fallimento (par. 3).

3. Confronto tra i moti del 1820-21 e quelli del 1830-31. I caratteri complessivi dei moti del 1830-31. Il principio di equilibrio nei rapporti tra le potenze (par. 4).

4. Le questioni sociali in Inghilterra nell’Ottocento. I primi movimenti operai. Il luddismo. La nascita delle Trade Unions e i primi sindacati. Le leggi sul lavoro minorile, ispettori del lavoro e la legge sui poveri. Lavoro minorile e letteratura (Oliver Twist) (par. 5).

5. Il movimento Cartista e il dibattito sulla riforma elettorale. Le richieste del Cartismo. Nuove circoscrizioni elettorali. Il suffragio universale. Nasce il sindacato: le Trade Unions (par. 7 e 8)

6. La questione irlandese e la terribile carestia del 1847-48; la svolta liberista del 1846 in Inghilterra (par. 9).

3. Socialismo e anarchismo in Europa (Cap. 13)

1. I socialisti utopisti: significato del termine. Caratteri del socialismo utopistico. Robert Owen. L’esperimento di nuova organizzazione aziendale a New Harmony. Il modello cooperativo. Louis Blanc : le fabbriche sociali-nazionali (par. 1) 

2. Il « socialismo scientifico » di Marx ed Engels. Caratteri e spiegazione del termine. I capisaldi del materialismo storico: materialismo, realizzazione necessaria (dialettica), analisi scientifica dell’economia, il plusvalore, la coscienza di classe e la lotta di classe, l’alienazione e la struttura economica, la critica alla logica del profitto e alla proprietà privata, la rivoluzione violenta e la lotta alla borghesia, la dittatura del proletariato e la soppressione delle libertà e dello stato borghese, la società senza classi e l’accento del comunismo. Discussione critica (par. 2)

5UD STO – (Quinta Unità Didattica) 

Il Primo Risorgimento – Dibattito risorgimentale, 1848, Decennio cavouriano 

1. Il dibattito risorgimentale in Italia: riformisti e rivoluzionari, democratici e liberali di fronte alla “Questione italiana”

1.Democratici e liberali di fronte alla Questione nazionale italiana: sviluppo del dibattito, rispettive posizioni ideali e politiche e significato storico (par. 1).

2. Il pensiero politico di Giuseppe Mazzini: principi filosofici e politici, etica e religione; critica alla massoneria e Carboneria; principali azioni mazziniane; Giovane Italia e Giovane Europa (par. 2).

3. Il federalismo di Ferrari e Cattaneo: caratteri e principi politici; significato e importanza storica (par. 3).

4. I liberali filosabaudi e la guerra piemontese: D’Azeglio e Balbo (par. 4).

5. Il federalismo moderato di Gioberti: il neoguelfismo. Il giudizio storico sulla funzione del cristianesimo in Italia. Somiglianze con il movimento di indipendenza greca. Caratteri, presupposti storici e praticabilità storica del neoguelfismo nel Biennio Riformatore (1846-48) (par. 4). 
2. Le rivoluzioni del 1848 e la Prima Guerra di Indipendenza 

1. La Rivoluzione in Francia nel febbraio 1848. Gli “ateliers” e il governo socialista. La repressione e Luigi Napoleone. (par. 1) 

2. Le insurrezioni liberali in Europa: la Germania (par. 2)

3. Le insurrezioni liberali in Europa: L’Austria e la crisi dell’Impero (par. 3)

4. Le insurrezioni liberali in Europa: l’Italia. Il biennio riformatore. L’elezione di Pio IX e la sua azione riformatrice. Le agitazioni nel Regno delle Due Sicilie e nel Lombardo-Veneto. La concessione delle Costituzioni e lo Statuto Albertino. (par. 4)

5. La rivoluzione a Venezia e a Milano. La Prima Guerra di Indipendenza: la fase vittoriosa della “guerra federale”. Il fallimento della guerra federale: motivi storici dovuto alla “piemontizzazione” della guerra. Il ritiro delle truppe pontificie: motivazioni storiche. La sconfitta di Custoza. La Repubblica Romana. La ripresa fallimentare della guerra nel 1849: la sconfitta di Novara. La fine della Rivoluzione a Roma e a Venezia. (par. 4 a appunti dalle lezioni in classe)

6. I moti in Italia ed Europa nel 1848: un bilancio e un giudizio storico. (par. 5)

3. Il decennio decisivo del Risorgimento 

1. Il concetto del Risorgimento dopo il 1848. Il problema della datazione. Le dominazioni straniere in Italia. L’Indipendenza nell’età napoleonica. L’unificazione italiana come obiettivo finale. Il Risorgimento dal punto di vista sociale ed economico. (par. 1, pag. 375-376)
2. II Piemonte dopo la fine della Prima Guerra d'Indipendenza. La reazione nel Lombardo​Veneto dopo i moti del 1848 e la ripresa di iniziativa del Partito d'Azione mazziniano. La politica del Piemonte Costituzionale: i conservatori e reazionari pretendono di proseguire la guerra e rifiutare l’armistizio proposto dall’Austria, la novità di Vittorio Emanuele II e del Ministero D'Azeglio; il Proclama di Moncalieri. (par. 2, pag. 377-378)
3. Cavour: i primi passi, Leggi Siccardi ed il "Connubio". Il "Grande Ministero": la politica interna (modernizzazione e industrializzazione del Piemonte), l'indirizzo economico (liberismo) e la laicizzazione dello Stato. La concezione hegeliana dello Stato: lo Stato come totalità assoluta: "Tutto per lo Stato, tutto nello Stato, tutto dallo Stato". I rapporti con la Chiesa: giurisdizionalismo e politica cesaropapistica;arnbiguità della formula "libera Chiesa in libero Stato"; la politica di accoglienza dei rifugiati politici italiani. (par. 3, pag. 379-382)
4. La politica estera: l'alleanza con la Francia di Luigi Napoleone. La Questione d'Oriente e la Guerra di Crimea. Le ragioni della partecipazione piemontese, la battaglia parlamentare; la spedizione e le principali operazioni. Conclusione del conflitto. Il Congresso di Parigi e la "Questione Italiana". (par. 4, pag. 382-383)
5. L'alleanza con la Francia. L'attentato e la lettera di Felice Orsini: conseguenze possibili e strategia di Cavour. il Convegno di Plombières: le clausole dell'accordo segreto (par. 5, pag 384 e lettura a pag. 385).
6UD STO (Sesta Unità Didattica) La realizzazione dell'unità d'Italia e la Destra storica (Cap. 18, 19, 20)
1. La Seconda Guerra di Indipendenza e la Spedizione dei Mille: il Risorgimento italiano realizzato 
1. II grido di dolore dei patrioti italiani. I preparativi di guerra in Piemonte e le provocazioni nei confronti dell'Austria (par. 1).

2. La Seconda Guerra d'indipendenza (1859). Le operazioni belliche e la situazione sul campo: la battaglia e la vittoria di San Martino e solferino; l'esperienza di Henry Dunant e la nascita della Croce Rossa: i principi ispiratori e le motivazioni della fondazione; l'armistizio di Villafranca: motivazioni (par. 2 e appunti del professore).

3. La reazione di Cavour e il lungo braccio di ferro diplomatico. II Plebiscito, le Annessioni della Toscana e la cessione di Nizza e della Savoia (par. 3).

4. La preparazione della Spedizione dei Mille: l'iniziativa passa ai rivoluzionari. Crispi ed il separatismo siciliano (aprile 1860); la situazione in Sicilia e le attese del mondo contadino (par.4)

5. La Spedizione dei Mille; da Quarto a Marsala: importanza dell'appoggio inglese. Garibaldi “dittatore di Sicilia”. L'illusione della riforma agraria, la ribellione dei contadini di Bronte e la repressione violenta dell'insurrezione: motivazioni e giudizio storico (par. 5).
6. Garibaldi verso Roma e l'intervento piemontese. L'arrivo dei garibaldini a Napoli il 7 settembre 1860. La diplomazia ferma il tentativo Garibaldino su Roma. L'incontro di Teano (26 ottobre 1860) e l'annessione del Regno delle Due Sicilie al Piemonte. Significato storico dell'incontro di Teano (il trattamento dei garibaldini e la concezione di conquista e di annessione piemontese sul resto d'Italia; l'origine non risolta della questione meridionale). 
7. Proclamazione del Regno d'Italia e morte di Cavour. I problemi insoluti: separazione Nord-Sud; piemontizzazione del nuovo Stato; accentramento e ostilità verso le popolazioni del Sud; la concezione del Sud come "conquista" (Alianello: la Conquista del Sud) e come colonia del Piemonte.; "Risorgimento: una rivoluzione senza popolo" (Isnenghi). Giudizio storico sul Risorgimento (par. 7 e appunti del professore).
2. Germania e Italia: l'unificazione tedesca e il completamento dell'unità d'Italia 

1. Due destini simili: Germania e Italia. Bismarck e il progetto di unificazione tedesca. La politica prussiana dopo i moti del 1848 (par. 1)

2. La guerra per i ducati danesi; le ragioni della guerra contro l'Austria (par. 2).

3. L'attacco prussiano all'Austria (1866): la strategia dell'attacco e la Terza Guerra

d'indipendenza: Sadowa, Lissa e Custoza. Le trattative di pace e la cessione del Veneto

all'Italia; lo sdoppiamento dell'impero asburgico (par. 3).

4. La formazione del Secondo Reich tedesco: la situazione della Germania nel contesto internazionale (vuoto dinastico in Spagna); la manipolazione dei dispaccio di Ems: la precipitosa dichiarazione di guerra da parte di Napoleone III; la guerra franco-prussiana del 1870; la fondazione del Reich tedesco a Versailles (18 gennaio 1871): motivazione e significato storico (par. 4).
5. Verso una nuova capitale per il Regno d'Italia: la questione romana e la questione veneta. Il tentativo di Garibaldi e il dramma di Aspromonte (1862). La Convenzione di Settembre (1864): ambiguità e significato storico. Il tentativo garibaldino di Mentana (1867) e il ripudio della Convenzione di Settembre da parte di Napoleone III; la sconfitta di Sédan e il ritiro delle truppe francesi da Roma; la "breccia di Porta Pia" (20 settembre 1870) e la fine del potere politico dei Papi: significato storico. La "legge delle guarentigie" e la reazione del Papa: il non expedit: significato storico del non expedit. (par. 5).

La Destra storica al potere 

1. La scelta tra accentramento e decentramento. Federalismo e statalismo: le due ideologie politiche a confronto. Le ragioni della scelta per l’accentramento e le conseguenze. La situazione sociale ed economica del nuovo Regno. Discussione critica. (par. 1, pag. 427-428)

2. Le istituzioni politiche e la classe dirigente del nuovo Regno. Il Parlamento: significato della Destra e Sinistra storica, differenze rispetto all’attuale significato politico. Il Re e il governo. I partiti politici: bipartitismo, trasformismo e clientelismo. Le classi dirigenti: la borghesia, l’aristocrazia e le appartenenze regionali. (par. 2, pag.  428-430)

3. L’impatto del nuovo assetto politico nel Sud. La crisi economica e il tracollo produttivo del Sud. La questione sociale nelle regioni del Sud. L’inchiesta parlamentare sulla povertà. Le nuove tasse e la leva militare obbligatoria. La reazione alla “piemontizzazione del Sud”: il brigantaggio. La risposta puramente militare al problema. (par. 3, pag. 431-432 e lettura a pag. 433)

4. Problemi di bilancio, politica fiscale, infrastrutture. Il debito pubblico. La scelta del rigore e della salvaguardia degli interessi delle classi elevate. La famigerata tassa sul macinato. Le infrastrutture dell’Italia pre e postunitaria. Lo sviluppo delle ferrovie. (par. 4, pag. 434-435)

5. L’inchiesta parlamentare sul brigantaggio (lettura a pag. 437). La tassa sul macinato: una misura impopolare (lettura a pag. 436). La prima alfabetizzazione degli italiani (lettura a pag. 438)

7UD STO (Settima Unità Didattica)

L’età dell’Imperialismo e la Sinistra storica 

La seconda rivoluzione industriale 

1. Nuove fonti di energia e nuove tecnologie. La rivoluzione industriale si espande. L’Ottocento età del ferro. La Tour Eiffel simbolo della nuova era. Le ferrovie e le nuove frontiere dell’architettura. Industria metallurgica. Il cinema e la fotografia: una rivoluzione dell’immagine e dell’arte. Industria chimica ed elettrica. La catena di montaggio e l’automobile. La rivoluzione del trasporto e della mobilità (Il giro del mondo in 80 giorni di Jules Verne). Le città illuminate dall’energia elettrica: Parigi la ville lumière. (par. 1)

2. Trust e cartelli. Capitalismo monopolistico e concorrenza internazionale. La scelta protezionistica (par. 2)

3. La Prima e la Seconda Internazionale. Il Partito Socialdemocratico tedesco. La Seconda Internazionale e la nascita dei partiti socialisti in Europa. Riformisti e rivoluzionari. (par. 3)

4. La Rerum Novarum e la dottrina sociale della Chiesa. La posizione tradizionale della Chiesa sui problemi sociali si evolve. L’importanza storica e i contenuti della Rerum Novarum. Le ripercussioni sul mondo cattolico. (par. 4)

5. Associazionismo operaio ed agrario. Cooperativismo e società di mutuo soccorso: importanza dell’associazionismo nell’economia e nelle problematiche sociali. Fasci, leghe, camere di lavoro e sindacati. (par. 5)

6. Il nuovo concetto di “Welfare state” (lettura a pag. 520)

L’Imperialismo 

Caratteri generali dell’Imperialismo: Analisi critica del problema (appunti del professore)

4. La Comune di Parigi: caratteri, ideali, obiettivi, classi sostenitrici e istituzioni politiche create. La Tour Eiffel come simbolo di una nuova era (p. 526) Analisi critica del problema (par. 1, pag. 525-527). Il giudizio sulla Comune secondo Karl Marx (lettura a p. 537)

5. La guerra civile e la reazione: motivazioni, caratteri, conseguenze. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 525-526)

6. La politica interna di Bismarck: caratteri e conseguenze. La necessità di isolare la Francia. Le istituzioni tedesche.  Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 529)

7. Ambivalenza e caratteri della figura di Bismarck tra guerra e pace. La politica estera: il patto dei tre imperatori  (p. 529). Il Congresso di Berlino: principi ispiratori, conseguenze e significato storico. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 530-531)

8. La Triplice Alleanza: caratteri, contenuti, conseguenze e significato storico. Il trattato di contro assicurazione. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 531-532)

9. La Conferenza di Berlino e la spartizione dell’Africa (lettura a p. 538): principi ispiratori, conseguenze e significato storico. Analisi critica del problema. (par. 2, pag. 532)

10. L’età vittoriana: contesto storico e caratteri. La politica dei liberali e quella dei conservatori. L’irrisolta questione irlandese. Analisi critica del problema (par. 3, pag. 533)

Crispi e la Sinistra storica 

· Caratteri generali della Sinistra storica. Il rapporto con la Monarchia. Il discorso di Depretis a Stradella (par. 1)

· I governi di Depretis. Le riforme sociali. La riforma elettorale del 1882. Il nuovo sistema politico: il trasformismo. (par. 2)

· La politica estera: l’adesione alla Triplice Alleanza. Gli inizi del colonialismo italiano. L’acquisizione dell’Eritrea e la sconfitta di Dogali. (par. 2)

· Crispi al governo. Dal rivoluzionarismo giovanile all’ammirazione per Bismarck (autoritarismo). La politica estera: l’avvio della colonizzazione della Somalia. Il Trattato di Uccialli. La guerra doganale con la Francia. (par. 3)

· La politica interna: sindaci, provincie, prefetti. Il codice Zanardelli: la riforma giudiziaria. Gli scandali (par. 3)

· I Fasci siciliani: il disagio sociale ed economico in Sicilia. La protesta dei Fasci siciliani. (par. 4). 

· La nascita del Partito Socialista italiano (1882). Il primo governo Giolitti. Il ritorno di Crispi al potere. La repressione dei Fasci siciliani. Il disastro di Adua. (par. 4)
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